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Ente di Governo per i Rifiuti e le Risorse Idriche di Basilicata

CRITERI 

PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE 

CCDI 2017
PREMESSA

Sono ammessi alla selezione i dipendenti di ruolo di cat. C.
L’art. 23 del d.lgs. n. 150/2009 rubricato “progressioni economiche” stabilisce quanto segue: “1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le progressioni economiche di cui all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, ((...)) sulla base di quanto previsto dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili. 2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione”.

REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 

I requisiti necessari per l’ammissione sono i seguenti:

· essere in possesso di due anni di anzianità nella posizione economica rivestita all’interno della categoria economica, maturati al giorno precedente la data di decorrenza della progressione economica. E’ da considerare anche la carriera prestata in altri Enti;

· non aver ricevuto, nel biennio precedente la decorrenza della progressione, sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale o condanne per ipotesi di responsabilità contabile, amministrativa o penale;

· non aver superato i 180 giorni di assenza dal servizio nei 24 mesi antecedenti la data di decorrenza della progressione economica. Ai fini del conteggio non sono considerate assenze dal servizio:

· ferie;

· congedo per maternità e paternità, congedi parentali e malattia del figlio;

· permessi di cui alla legge n. 104/92;

· infortunio sul lavoro e relativo periodo di riabilitazione al servizio;

· assenze per malattia conseguente a gravi patologie;

· permessi e distacchi sindacali.
IL SISTEMA DI VALUTAZIONE

Il sistema di valutazione è un insieme di attività e di azioni utili per conoscere, valorizzare e premiare il contributo delle persone che operano in diversi ambiti e luoghi di lavoro. In particolare, con la valutazione si tende a:

· coinvolgere le persone nelle azioni e nelle strategie dell’Amministrazione rendendo più esplicito il contributo richiesto ad ognuno, motivando e responsabilizzando il personale in merito all’attività svolta e agli obiettivi da perseguire;

· migliorare la qualità lavorativa delle persone, fornendo loro l’occasione di confrontarsi con il proprio responsabile in merito allo svolgimento del proprio lavoro;

· valorizzare il ruolo e il contributo dei lavoratori;

· far emergere i fabbisogni formativi permettendo l’individuazione di percorsi di crescita delle persone;

· migliorare il sistema delle retribuzioni.

La valutazione diventa in estrema sintesi uno strumento a sostegno dei processi di sviluppo individuale e organizzativo.

Più nel concreto, consente di stimolare e motivare i lavoratori facendo emergere i loro punti di forza e, nel caso di valutazioni negative, individuare i motivi che ne sono alla base, allo scopo di determinare azioni che mirino a risolvere situazioni critiche.

STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE 

La metodica valutativa si fonda su un sistema numerico teso ad assegnare, a ciascun elemento d’apprezzamento individuato, uno specifico valore quantitativo, nell’ambito di un punteggio complessivo conseguibile da ciascun candidato alla selezione pari a 100.

Dato il valore massimo globale di progressione pari a 100, a ciascun elemento valutativo viene riconosciuto un valore parziale differenziato.

Il punteggio minimo da conseguire da parte di ciascun candidato per concorrere alla posizione economica successiva è pari a 70 (settanta).

Per quanto attiene ai passaggi successivi alla seconda (ad eccezione del passaggio all’ultima posizione economica delle categoria in parola), il sistema valutativo risulta così articolato:

a) risultati conseguiti;

b) prestazioni rese con maggiore arricchimento professionale, acquisito anche a seguito di 

    interventi formativi di aggiornamento;

c) impegno profuso;

d) qualità della prestazione individuale resa.

a) RISULTATI CONSEGUITI (valore massimo parziale pari a 30):

assiduità del livello prestazionale 




valore massimo 10

grado di diligenza






valore massimo 10

polivalenza funzionale 





valore massimo 10

b) PRESTAZIONI RESE CON MAGGIORE GRADO DI ARRICCHIMENTO

PROFESSIONALE (valore massimo parziale pari a 30):

capacità di autonomia funzionale nell’ambito di istruzioni o direttive di massima ricevute:

minima








valore 5

significativa







valore 10

rilevante 







valore 15

Abilità applicativa e di sfruttamento razionale e ottimizzato delle cognizioni apprese in ambito operativo e/o a seguito di processi formativi, in funzione della migliore produttività ed efficienza del servizio di assegnazione:

scarsa








valore 1

minima








valore 5

significativa







valore 9

rilevante







valore 12

massima 







valore 15

c) IMPEGNO PROFUSO (valore massimo parziale pari a 20):

grado d’impegno espresso nell’assolvimento funzionale, rappresentato con il seguente giudizio di valore:

scarso 








valore 4

limitato 







valore 8

significativo 







valore 12

rilevante 







valore 16

elevato 







valore 20

d) QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE RESA (valore massimo parziale pari a

20):

livello qualitativo delle prestazioni rese nell’assolvimento funzionale, proiettato sulla base della seguente valutazione:

scarso








 valore 8

limitato 







 valore 12

significativo 







 valore 14

rilevante 







 valore 16

elevato 







 valore 20

L’acquisizione dell’ultima posizione economica della categoria C avviene mediante valutazione congiunta degli elementi ponderativi di cui all’art. 5, comma 2, lett. d), del CCNL 31.03.1999.

Il sistema di apprezzamento risulta così articolato:

a) impegno profuso;

b) qualità della prestazione individuale resa;

c) risultati conseguiti;

d) prestazioni rese con maggior arricchimento professionale, acquisito anche a seguito di

                interventi formativi e di aggiornamento.

a) IMPEGNO PROFUSO (valore massimo parziale pari a 10):

grado d’impegno espresso nell’assolvimento funzionale, rappresentato con il seguente giudizio di valore:

scarso 








valore 2

limitato 







valore 4

significativo 







valore 6

rilevante 







valore 8

elevato 







valore 10

b) QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE RESA (valore massimo parziale pari a

20):

livello qualitativo delle prestazioni rese nell’assolvimento funzionale proiettato sulla base della seguente valutazione:

scarso








 valore 8

limitato 







 valore 12

significativo 







 valore 14

rilevante 







 valore 16

elevato 







 valore 20

c) RISULTATI CONSEGUTI (valore massimo parziale pari a 30):

grado di coinvolgimento nei processi amministrativi e/o “produttivi” espresso con il seguente

valore:

minimo ed episodico 






valore 2

minimo ed assiduo 






valore 3

apprezzabile ed episodico 





valore 4

apprezzabile ed assiduo 





valore 5

rilevante ed episodico 






valore 6

rilevante ed assiduo 






valore 7

elevato ed episodico 






valore 8

elevato ed assiduo 






valore 10

Capacità di adattamento ai mutamenti organizzativi rappresentata con il seguente giudizio numerico di

sintesi:

scarsa con resistenza 






 valore 2

scarsa senza resistenza






 valore 3

significativa senza assecondamento




 valore 4

significativa con assecondamento 




 valore 5

rilevante senza partecipazione 





 valore 6

rilevante con partecipazione 





 valore 7

elevata 








 valore 10

Partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità articolata sulla base della seguente rappresentazione

valutativa:

scarsa adesione soggettiva 





valore 3

significativa adesione 




                        valore 5

rilevante adesione 






valore 7

elevata adesione 






valore 10

d) PRESTAZIONI RESE CON MAGGIOR GRADO DI ARRICCHIMENTO

PROFESSIONALE (valore massimo parziale pari a 40):

Capacità d’iniziativa personale valutata sulla scorta dell’articolazione di cui sotto:

scarsa 








valore 4

minimale 







valore 6

sufficiente 







valore 8

apprezzabile 







valore 10

rilevante 







valore 14

buona 








valore 16

elevata 








valore 18

ottima 








valore 20

Capacità propositiva in ordine all’adozione di soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del

lavoro, rappresentata attraverso il sistema sotto formulato:

scarsa 








valore 4

minimale 







valore 6

sufficiente 







valore 8

apprezzabile 







valore 10

rilevante 







valore 14

buona 








valore 16

elevata 








valore 18

ottima 








valore 20

